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Introduzione 
I numerosi rapporti sui cambiamenti climatici evidenziano come rispetto all’era 

preindustriale, la temperatura globale media sia aumentata di 1.1°C mentre la 
concentrazione di gas serra ha raggiunto 854 milioni di tonnellate di CO2 equivalenti 
(Eurostat, 2022; IPCC, 2023). Anche l’agricoltura ed il sistema agroalimentare contribuiscono 
in maniera significativa al riscaldamento globale. L’ultimo report dell’IPCC (Intergovernmental 
Panel on Climate Change) sottolinea come il 22% delle emissioni globali di gas serra 
provenga attualmente dall'agricoltura, dalla silvicoltura e dall'uso del suolo (IPCC, 2023). 
Altre stime, basate sull’approccio delle Food Miles (Brunori et al., 2016) imputano ai trasporti 
circa il 19% delle emissioni totali generate dal sistema alimentare (emissioni derivanti dall’uso 
del suolo, dalla produzione agricola e dal trasporto dei prodotti agro-alimentari) (Li et al, 
2022). 

Le diverse possibili misure di mitigazione degli impatti climatici includono interventi sia dal 
lato dell’offerta, soprattutto con riferimento all’attività agricola (Scherer & Verburg, 2017), 
all’industria alimentare, al trasporto, logistica e distribuzione dei prodotti sia dal lato della 
domanda. Indubbiamente il trasporto e la logistica giocano un ruolo rilevante nel ri-
orientamento verso modelli maggiormente sostenibili dei sistemi agro-alimentari, sia per il 
ruolo organizzativo che rivestono rispetto soprattutto alla grande distribuzione organizzata e 
al commercio internazionale, sia per il contributo che forniscono in termini di emissioni globali 
di gas serra (GHG emission - Greenhouse Gases emission). Inoltre, data l’accresciuta 
distanza tra luogo di produzione e di consumo del cibo, la distanza percorsa dai prodotti 
appare un fattore cruciale, sebbene ci siano molti altri fattori contingenti che possono 
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influenzare la stima delle emissioni di gas serra nella filiera agroalimentare o Supply Chain 
(SC) (Caputo et al., 2013). 

Conseguentemente una delle misure per mitigare tali impatti è stata valorizzare le 
produzioni locali e le catene alimentari corte (Kemp et al., 2010), contribuendo così a creare 
l’idea che i prodotti locali siano anche più sostenibili rispetto al cibo che percorre lunghe 
distanze. In questo contesto, sono stati introdotti i concetti di Local Food (LF), Short Supply 
Chain (SSC), Food Miles (FM) i cui impieghi e definizioni sono tutt’ora oggetto di dibattito 
(Bazzani & Canavari, 2017).  

In altro contesto è nato il concetto di Carbon Footprint (FC) o Impronta di Carbonio (o 
impronta carbonica) ovvero una stima delle emissioni di gas serra (GHG) correlate ai prodotti 
durante il loro ciclo di vita, basata sulla LCA (Environmental Life Cycle Assessment), una 
metodologia standardizzata (ISO 14040 e ISO 14044) attraverso la quale vengono analizzati 
tutti i processi correlati al prodotto dalla fase di produzione delle materie prime, trasporti, 
packaging fino allo smaltimento a fine vita, o almeno per parte di queste fasi di una filiera. 

Infatti, la CF viene utilizzata per stimare gli impatti della produzione primaria fino all’uscita 
del prodotto agricolo dall’azienda, o gli impatti della produzione alimentare, f ino all’uscita 
dall’industria di trasformazione, mentre raramente riesce ad inglobare gli effetti degli stadi 
successivi della filiera. Diversamente le FM stimano gli impatti sulla base della distanza 
percorsa dai prodotti alimentari dal luogo di produzione fino al piatto dei consumatori (Paxton, 
1994), trascurando gli aspetti del ciclo di vita del prodotto (Wynen & Vanzetti, 2009). Il 
concetto di FM porta ad una preferenza per i prodotti locali, LF concetto che viene spesso 
considerato un sinonimo delle filiere corte, ovvero delle SSC, le quali considerano soprattutto 
la riduzione del numero di intermediari lungo la filiera (Kiss et al., 2019). Vero è che spesso 
le filiere corte (o SSC) si realizzano su scala locale con vendita diretta, tramite gruppi di 
acquisto solidale (GAS), mercati cittadini (o Farm markets), quindi pur non essendo sinonimi 
hanno una sovrapposizione di casistiche. 

A tal f ine il presente lavoro ha inteso effettuare una revisione sistematica della letteratura 
che si inserisce nell’attuale dibattito dell’efficacia del criterio del Food Miles (FM) quali 
strategia per ridurre l’impatto ambientale della filiera agroalimentare.  
 
Obiettivo e metodi della ricerca 

Lo scopo di questa revisione sistematica della letteratura è stato quindi quello di esaminare 
i fattori chiave che influenzano la sostenibilità dei concetti di FM, e conseguentemente di LF 
in termini di riduzione delle emissioni di gas serra e dell'impronta di carbonio.  

La ricerca dei contributi scientif ici sulla filiera alimentare e gli impatti ambientali ha seguito 
le linee guida di Tranfield et al. (2003). Per individuare gli articoli sono state utilizzate le parole 
chiave "Food Miles & Carbon Footprint," "Local Food & Carbon Footprint," “Food Miles OR 
Local Food & logistics & environmental impact” nei database Scopus e Web of Science. In 
assenza di f iltri la ricerca ha prodotto 622 risultati, integrata con articoli citati nella bibliografia 
di questi ultimi. Dopo un’analisi del titolo, abstract e dei principali risultati 81 contributi sono 
stati inclusi poiché maggiormente affini agli obiettivi di ricerca, mentre 541 non sono stati per 
ora considerati. 

 
Risultati e Discussione 

L'analisi di 81 contributi scientif ici fornisce un'idea dettagliata su come la territorialità della 
produzione, le condizioni climatiche, la stagionalità, i processi di produzione, la distribuzione 
e il trasporto locale influenzino l'impatto ambientale della filiera alimentare. Inoltre, la 
rassegna fornisce raccomandazioni per le autorità locali interessate a sviluppare politiche 
sulla distribuzione merci e per guidare il settore della logistica e l’intera filiera alimentare 
verso pratiche di mitigazione dell’impatto climatico. 

La letteratura dibatte sull’effettiva sostenibilità del concetto di LF e la pertinenza del FM 
come indice per stimare l’impronta di carbonio della catena alimentare. Da una parte, alcuni 
lavori sostengono il FM sia inadeguato perché legato esclusivamente ai km percorsi (Coley 
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et al., 2011), altri contributi evidenziano come minori distanze non necessariamente 
implicano minori emissioni (Brunori et al., 2016; Weber & Matthews, 2008).  
L’analisi di Coley et al. (2009) mostra che, nel caso di acquisti diretti in azienda, se il percorso 
effettuato dal consumatore supera una determinata soglia, le emissioni risultano superiori a 
quelle generate da filiere organizzate su scala maggiore. Per i prodotti deperibili, invece, è 
preferibile ridurre comunque la distanza tra produzione e consumo (Aliotte et al., 2020), 
eventualmente con punti di distribuzione intermedi (Morganti e Gonzalez, 2015). In altri casi, 
la produzione locale risulta ottimale perché sfrutta le risorse presenti in loco necessarie alla 
coltivazione (Brodt et al.,2013). In altri contesti, l’efficienza di f iliere organizzate su ampia 
scala è tale che risulta efficiente e sostenibile anche la fornitura di prodotti alimentari su scala 
intercontinentale (Pratt et al., 2016).  

Dunque, la distanza tra il luogo di produzione e consumo è rilevante nel determinare l’entità 
dell’impronta di carbonio (Sim et al. 2007), ma non è l’unico fattore di confronto. Infatti, spesso 
la sostenibilità dipende dai contesti agroalimentari (Schmitt et al., 2017), dalla stagionalità e 
dalle condizioni climatiche (Edwards-Jones et al., 2008), ma anche dalle dimensioni della SC 
(Kim & Huang, 2021; Kühl et al., 2020), dalla tipologia di prodotto, dalle tecnologie di 
produzione, dalla distribuzione e dal consumo (DEFRA, 2005; Fresán et al., 2018).  

Pertanto, ridurre le FM consente di ridurre l’impatto ambientale del trasporto, ma non di 
giungere ad ulteriori conclusioni sulla sostenibilità, che si potrebbero ottenere invece 
comparando SC identiche per gli altri aspetti, ma differenti per modalità di trasporto; 
situazione diff icilmente riscontrabile nella realtà (Schindelar, 2015). 

Inoltre, per una valutazione accurata della sostenibilità dei prodotti alimentari, è importante 
considerare la metodologia di coltivazione, gli imballaggi e i mezzi di trasporto utilizzati 
(Marletto & Sillig, 2014; Perez et al., 2020; Torquati et al., 2015). Altri studi evidenziano come 
la sostenibilità deve misurarsi nel complesso delle sue tre dimensioni: economica, sociale e 
ambientale (Edwards-Jones et al., 2008; Schindelar, 2015; Van Passel, 2013). Infatti, ridurre 
le distanze per ridurre l’impronta della filiera è efficace solo se l’intero sistema locale supporta 
pratiche produttive e agricole sostenibili. Quest’ultime possono variare a seconda della 
struttura del sistema agroalimentare locale e del coinvolgimento della comunità nel sistema 
stesso (Schindelar, 2015).  
Nonostante ciò, va notato che la fase della distribuzione e del trasporto rappresenta l'area di 
studio più approfondita ai f ini della valutazione della sostenibilità nel contesto della filiera 
agroalimentare. Diversi contributi suggeriscono l’integrazione della distanza con indicatori di 
efficacia ed efficienza, soprattutto quando il prodotto giunge localmente diventando 
assimilabile ad un prodotto locale per l’ultimo tratto distributivo (Rossi et al., 2021; Lee et al., 
2015). In tal senso è rilevante la struttura distributiva a livello locale in termini di distanza tra 
azienda agricola di produzione e luogo del consumo (Mundler, 2012). Se si privilegia la 
produzione di un prodotto locale per ridurre l'inquinamento causato dal commercio 
internazionale, spesso si sposta semplicemente la fonte delle emissioni di gas serra dal 
trasporto alla fase di produzione (Avetisyan et al., 2014). Altri ricercatori, invece, propongono 
soluzioni di mobilità/distribuzione sostenibile (Jasim et al., 2022), stimano le emissioni per 
modalità di trasporto (Marletto e Sillig, 2014), o come incide il trasporto SC con differenti 
caratteristiche (Torquati et al., 2015). 

La definizione di politiche e la costruzione di una filiera agroalimentare sostenibile, che 
consideri non solo la riduzione delle emissioni di gas serra, ma anche la sostenibilità dei 
processi di produzione, rappresenta un'azione cruciale. In questo contesto, è però 
fondamentale considerare i costi associati alla logistica e soddisfare le esigenze dei 
consumatori (Kresnanto et al., 2020).  

Tuttavia, nell’immaginario comune, locale è sinonimo di sostenibile e salutare. I 
consumatori ritengono che i cibi locali non siano solo più freschi e nutrienti ma anche più 
etici, percependo di contribuire direttamente all'economia locale (Dodds et al., 2014). Le 
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ricerche di Bazzani e Canavari (2017) in particolare evidenziano come il termine locale, in 
Italia, si lega alla dimensione territoriale, al senso di appartenenza ad un’area, a tradizioni 
alimentari che si tramandano da tempo, ovvero alla dimensione culturale del cibo. Secondo 
gli autori, l’etichetta che indichi un attributo di “local food” dovrebbe sottolineare il supporto 
all’economia e alla comunità locale piuttosto che gli impatti ambientali ridotti. Inoltre, 
concludono che spesso tali attributi sono fonti di asimmetrie informative (Akerlok, 1970). Da 
un lato perché il consumatore non conosce appieno il significato (e.g., differenza tra 
certif icazioni vs etichette ambientali); dall’altro perché annullano la comunicazione diretta tra 
produttore e consumatore, cardine della produzione locale. Nonostante ciò, molti studi 
dimostrano l’efficacia delle carbon labels e le “food miles” labels per comunicare ai 
consumatori l’effettiva sostenibilità del prodotto e quindi nell’orientare le scelte di consumo 
(Caputo et al., 2013). 

Da menzionare, infine, anche le diverse proposte ed iniziative, nell’ultimo decennio, per 
introdurre etichette derivanti da sistemi a punteggio (Eco-Score) sia a livello nazionale 
(Francia) che su scala europea, basati su database per misurare in modo standardizzato 
l’impatto ambientale della produzione, dell’imballaggio e del trasporto di un alimento (De 
Bauw et al., 2021; Marette, 2022; Weber, 2021). 
 
Conclusioni 

Nonostante la riduzione delle miglia alimentari (Food Miles) e il consumo di cibo locale 
(Local Food) siano considerati da molti come strategie efficaci, alcuni studiosi suggeriscono 
che incoraggiare una distribuzione sostenibile potrebbe essere la soluzione più efficace per 
ridurre l'impatto ambientale della catena di approvvigionamento. Questa revisione della 
letteratura si inserisce nel dibattito sull’uso delle FM e del LF mettendo in luce gli aspetti da 
considerare nella stima dell’impronta di carbonio della catena alimentare. Il dibattito esistente 
deriva principalmente dalla diff icoltà di generalizzare le stime ottenute a situazioni 
eterogenee, richiedendo un approccio specifico in ogni contesto. Prospettive di sviluppo 
future potrebbero riguardare il tema della mobilità sostenibile a livello locale, in particolare il 
tema della gestione dell’ultimo miglio a livello locale/regionale, nonché la percezione del 
consumatore per iniziative di distribuzione sostenibile sull’ultimo miglio. L’adozione di 
strumenti adeguati sulla comunicazione dell’impatto ambientale dei prodotti alimentari può 
essere utile ai decisori pubblici ed all’industria logistica per sviluppare strategie per la 
distribuzione sostenibile delle merci a livello locale, ed ai consumatori per realizzare scelte 
consapevoli.  

Pertanto, una prospettiva di sviluppo di ricerca dovrebbe riguardare la conoscenza e la 
percezione dei consumatori dei diversi possibili attributi di sostenibilità quali la CF, la Food 
Miles, la provenienza locale del prodotto (Local Food), la certif icazione biologica, la 
stagionalità del prodotto, in relazione alla sensibilità dei consumatori stessi alla tematica del 
cambiamento climatico. Ciò al f ine di confermare, alla luce della presa di consapevolezza o 
meno del cambiamento climatico e delle sue cause, e delle caratteristiche effettive del 
prodotto, le preferenze dei consumatori verso le diverse etichette/attributi dei prodotti e la 
loro disponibilità a pagare per gli stessi. 
 
Parole chiave: food miles, local food, carbon footprint, logistics, literature review. 
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